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L'abito dei ruggenti anni '20 ha
portato stili iconici e senza tempo, molti dei quali hanno
contribuito a plasmare quelli che esistono oggi.



  

    


  
  



Gran parte della moda maschile
degli anni '20 è stata influenzata dall'ascesa dei gangster. Dagli
abiti gessati resi famosi dalle famiglie mafiose Americane, fino 
ai
f
amigerati Peaky Blinders, una
gang di strada di Birmingham, in Inghilterra, che ha reso alla moda
molti stili iconici come gli abiti in tweed a tre pezzi ed i famosi
cappelli Borsalino. 
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Lo stile di Alphonse Gabriel Capone "Al Capone"





  

    

  





Al Capone era un uomo robusto. Durante il suo apice pesava circa
95kg ed era alto 178cm con i capelli scuri, quindi poteva
facilmente intimidire le persone. Probabilmente il suo soprannome
più noto era Scarface a causa delle tre cicatrici sulla sua
guancia, eppure ha sempre voluto essere percepito come un elegante
gentiluomo. 

Quindi preferiva il soprannome s
norky che significa: elegante e sfarzoso curando molto il
suo aspetto. Ad esempio, chiedeva sempre ai fotografi di scattare
una foto dal lato destro in modo che le sue cicatrici non potessero
essere viste. 

 



Ha optato per le cose più belle e costose che poteva trovare,
dopotutto voleva che gli altri sapessero che era lui l'uomo da
imitare. Sebbene non era un uomo sottile non disdegnava ostentare
particolari come, le fibbie delle cinture di diamanti e gli anelli
da mignolo con enormi diamanti. 



 




GLI ABITI DI AL CAPONE

Quando la maggior parte delle persone pensa ad Al Capone, lo
immaginano in abiti scuri a tre pezzi gessati o rigati, cappelli
fedora e un sigaro in bocca. 
In
effetti, indossava quegli abiti e spesso faceva importare
dall'Italia tessuti di seta pregiata o miscele a $ 500 per abito,
che sarebbero circa $ 6.500 in denaro di oggi. Le sue palette di
colori includevano antracite, blu navy ma anche marrone chiaro,
beige e colori vivaci come il viola o il lime.

In un certo senso, i suoi bei vestiti erano l'antitesi della sua
ruvida prima infanzia. La silhouette era a doppio petto in 6×2, 4×1
o 4×1. Tutti avevano ampi risvolti, gilet e pantaloni a taglio
ampio. A volte indossava anche cappotti monopetto a due bottoni con
gli stessi pantaloni a taglio pieno e gilet monopetto. 


  

Quando era in Florida, passava a colori estivi più chiari come il
marrone chiaro e il beige e faceva cucire le sue giacche con tasche
applicate, il che aveva perfettamente senso dato il clima caldo.




  

Era anche un fan dei fazzoletti da taschino bianchi che venivano
aggiunti in una piega sbarazzina al taschino sul petto. 


Di solito indossava un cappello fedora in un colore chiaro a
contrasto o un cappello da paglietta con i suoi completi scuri a
tre pezzi. 

 




  
LE CAMICIE


 Le sue camicie erano bianche con un classico colletto a punta
lunga e un po' di spazio per la cravatta. È interessante notare che
sembra aver preferito i polsini con bottoni rispetto ai gemelli.
Considerando la sua affinità con i bling e gli anelli da mignolo, è
piuttosto sorprendente.

 




LE CRAVATTE DI AL CAPONE

Le cravatte Capones erano solitamente realizzate in seta e
fantasie contemporanee, pois, microfantasie, trame jacquard e righe
spesso grigio scuro, blu o rosse. Preferiva cravatte larghe di 3,5
" (9cm) di larghezza e le annodava con un tradizionale four in hand
con doppio giro.

 




  
I SOPRABITI





  

    

  





I suoi soprabiti  erano solitamente doppiopetto ma a volte anche
monopetto e confezionati in pesante panno. Spalle ampie, lunghi
fino al ginocchio si presentavano ampi rever. 

 




  
LE SCARPE


Al Capone di solito indossava costose oxford nere o marroni a
volte con le punte a coda di rondine da portare con i suoi abiti
più scuri. Nei climi più caldi, indossava sempre le "spectator", ma
a differenza della credenza popolare non calzava mai le "spectator"
con abiti scuri. 

 




  
IL SIGARO


Molto simile allo stile Winston Churchill, il sigaro era una
parte importante della sua persona, ed è una delle prime cose che
vengono in mente quando si immagina Capone. 

 




  
IL CAPPELLO


Mentre la maggior parte degli uomini degli anni '20 preferiva
indossare cappelli a bombetta, il cappello preferito dai gangster
era il fedora. 



I cappelli erano spesso bianchi, grigi o neri con una fascia a
contrasto alta circa 3/4 pollici (7,5/10cm) avvolta attorno alla
base. Con il caratteristico pizzico frontale e la falda ampia,
floscia e flessibile.

 




  


  

    

      

    

  

  







  

In estate, il cappello preferito dagli uomini ricchi, inclusi
gangster come Al Capone, era l'Optimo Panama di paglia. Capone
possedeva diversi cappelli Panama e ha persino importato un
cappellaio dall'Ecuador solo per farli per lui. Per quel tocco
gangster in più, indossa il cappello leggermente inclinato a
sinistra.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        IL CAMBIAMENTO DI STILE
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Gran parte della moda maschile
degli anni '20 è stata influenzata dall'ascesa dei gangster.


 




  
La
parte essenziale per il guardaroba di un uomo degli anni '20 era
l'abito. Per il giorno, la sera, il lavoro o le feste, un uomo
indossava sempre un abito.


Le uniche eccezioni erano per colletti blu (lavoratori che
svolgono un duro lavoro manuale, tipicamente agricoltura,
produzione, edilizia, estrazione mineraria o manutenzione),
giocatori sportivi, giovani adolescenti e uomini del college che si
vestivano in modo più casual, ma anche loro possedevano abiti di
seconda mano indossati con orgoglio. 

 



Sono finite le spalline e la vestibilità rigida del decennio
precedente. Questo stile è stato sostituito con giacche da abito
aderenti con spalle leggermente inclinate e abiti sartoriali con
pantaloni con risvolto che si piegano sul davanti per una
silhouette più forte.


 




  

    

  






  

In termini di tessuti, gli anni '20 hanno visto un leggero
allontanamento dal decennio precedente. I vestiti erano ancora
realizzati con fibre naturali come cotone, lana, lino e seta, ma
anche i materiali sintetici come il rayon divennero più comuni.
Allo stesso tempo, le nuove tecniche di produzione tessile hanno
visto più abiti di peso medio rispetto a quelli pesanti, una
maggiore varietà di trame e pattern.


Ciò che distingue gli abiti da uomo degli anni '20 dagli altri
decenni sono i materiali e il modo in cui si adattano. Gli abiti
erano per lo più realizzati in tweed di lana, mohair, flanella di
lana e velluto a coste che li rendevano più pesanti dei materiali
per abiti di oggi, ma più leggeri rispetto ai decenni
precedenti.

 





Le giacche da abito erano a petto singolo o doppio e presentavano 3
o 4 bottoni sul davanti. Il bottone in alto arrivava al centro del
cuore, lasciando il posto a risvolti dentellati che si allargavano
ogni anno. L'ampiezza del rever dell'abito è ciò che distingue
davvero gli abiti degli anni '20 dagli abiti di altre epoche. Una
volta abbottonate, le giacche coprivano completamente i gilet,
esponendo solo il colletto della camicia e la cravatta.   



Molti abiti da uomo degli anni '20 presentavano due serie di tasche
con patta, che è un'altra caratteristica degli abiti moderni. 

I colori, d'altra parte, erano simili ai decenni precedenti:
marroni scuri e chiari, blu medi, verde scuro e grigi con
occasionali pastelli (rosa!). C'erano anche avorio, lino bianco e
seersucker di cotone per l'estate. 

 



I pattern erano distintivi. Potevano essere grandi plaid,
quadri, finestre, spesse strisce ombreggiate o gessati molto
appariscenti. Indossare abiti di tweed era popolare in Europa tutto
l'anno e per gli inverni in America. 

 

Sfatiamo il mito del solito gangster che si vede in TV e nei
film, indossando un abito di colore nero. Il nero era il colore del
lutto. 

Rimane i
l
fatto che i gangster e i ricchi contrabbandieri degli anni '20
indossavano abiti gessati marcati di ottima foggia, importati
dall'Europa e confezionati su misura per una vestibilità perfetta.
Così volendo mostrare la loro ricchezza e avere un'immagine più
grande della vita, forse per rendere la vita da gangster attraente
per le nuove reclute.


  

    


  




La vestibilità dell'abito degli anni '20 è cambiata, da una
vestibilità aderente nei primi anni dell'età del jazz (1918-1923) a
una vestibilità squadrata più ampia dopo il 1924. L'attuale
tendenza per l'abbigliamento maschile di ispirazione vintage
riflette la vestibilità più aderente, mentre la moda femminile ha
abbracciato il anni dopo. 

I rever delle giacche si allargavano ogni anno, il rever a punta
divenne una nuova tendenza e la tasca a fessura divenne una nuova
caratteristica degli abiti alla fine degli anni '20. In America
sono emersi anche altri colori in tonalità uniche come rosa, verde
chiaro, lilla, blu-grigio e grigio-verde. 

 



Oltre a colori più chiari e luminosi, il must dell'abito estivo
era il bianco. Anche se l'avorio o l'osso erano colori più facili
da tenere puliti. Pantaloni bianchi abbinati a un blazer blu scuro
erano un outfit estivo comune per i proprietari di yacht e i
ragazzi del college della Ivy League. Normalmente era indossato con
un cappello da capitano e un paio di Oxford bianche in nabuk o
Oxford sportive bicolore.




Alcuni abiti della Ivy League hanno abbracciato la tradizionale
giacca da barca a righe realizzata con i colori di un college o di
un club per gentiluomini. La squadra di canottaggio ha iniziato il
look nel 1860, ma anche altri sport di squadra come il cricket e il
lacrosse li indossavano. Gli spettatori entusiasti di questa
tendenza iniziarono a indossare i blazer agli eventi sportivi. 

Un altro mito da sfatare è 
l'interpretazioni
hollywoodiana del 

blazer o il gilet a righe verticali indossato 
da
musicisti e cantanti e barbieri

.
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La moda maschile degli anni '20 è stata l'inizio dell'abbigliamento
maschile come lo conosciamo oggi.



  

    


  



  
Christopher Modoo 
  
direttore creativo di Kit
Blake,
  

afferma che: 
  

"L'era degli anni '20 è stata la prima volta in cui gli uomini si
sono scrollati di dosso le uniformi e hanno iniziato a divertirsi
un po' con ciò che indossavano".



  

    


  



  

Quello che abbiamo visto in quel decennio è stata la nascita
dell'abbigliamento maschile classico. C'era un senso di modernità e
raffinatezza nella società, dall'Art Déco alle nuove tecnologie che
si esprimevano nella voglia di innovazione e modernità coinvolgendo
il mondo dei tessuti realizzando pattern più esagerati, nelle
righe, nei tweed e nei quadri.
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Nasceva il papillon nero come una versione più morbida ed elegante
del tradizionale bianco formale. 
  






  

L'abito stava lentamente diventando accettabile per gli affari; in
questi anni ha preso il via l'inizio dei viaggi internazionali, con
la nascita dello stile resort e della moda trainante. C'era una
giocosità che si collega direttamente alla nuova formalità
nell'abbigliamento maschile di oggi.




La giocosità, la voglia di cambiamento a determinato la nascita
di vari stili, dall'abito slim dei primi anni '20 o un abito largo
della fine degli anni '20.

 



Il look dei primi anni '20 imita l'attuale tendenza slim fit di
oggi. La differenza principale sta nella moderna vita bassa dei
pantaloni e nell'apertura inferiore a V della giacca.


 



Verso la fine degli anni '20 si accantona l'abito dalle forme
asciutte con pantaloni flat front, considerandoli troppo
sartoriali, 
attillati e scomodi.



  
Lo stile si proietta verso
forme più piene, con modellature più comode, formali ma divertenti,
le 
  
gambe si allargano e pantaloni
hanno pinces molto profonde. Questa ventata di riformare lo stile

  
consente anche ai tessuti, in
particolare alle ricche flanelle, di drappeggiare come dovrebbero.



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        GLI STILI DEGLI ABITI DA UOMO DEGLI ANNI '20
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

L'abito di moda degli anni '20 è diviso in non uno ma due stili che
abbracciano il decennio. I primi anni avevano uomini in abiti
"jazz" attillati e completi da salotto leggermente meno snelli,
mentre il resto del decennio aveva uomini che indossavano abiti
larghi. Nel 1925 il passaggio da slim a wide era completo. 


 




L'ABITO JAZZ

Quando gli uomini tornarono dalla prima guerra mondiale,
indossarono i loro abiti sottili prebellici e iniziarono la loro
nuova / vecchia vita. L'unico problema era che ora erano in
condizioni fisiche molto migliori e le loro vecchie tute gli
stavano ancora meglio. Tra il 1918 e il 1923 il Jazz Suit è stato
descritto come “budella di salsiccia” per i giovani.
Gli uomini più anziani, così come la maggior parte dei giovani che
non seguivano le mode estreme, indossavano ancora gli stili un po'
larghi della fine del 1900, sebbene fossero stati snelliti durante
la guerra a causa della carenza di tessuto e della produzione
limitata di coloranti




  

La giacca Jazz Suit era stretta da una vita rialzata, una cucitura
in vita in stile militare o una cintura posteriore a tre quarti e
una gonna svasata da uno spacco centrale lungo 12 pollici (30,5cm)
sul retro. Molti avevano profondi colli a scialle arrotolati,
spalle strette e pizzicate e da uno a tre bottoni accostati. I
modelli a doppio petto avevano anche quattro bottoni ravvicinati
posizionati sopra la vita naturale.
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